Spazzatura alle stelle e amministratori dell’ATO/ME1 nei guai

La Procura della Repubblica di Mistretta invia
ai dirigenti della società cinque avvisi di garanzia

Il reato ipotizzato è quello di interruzione di pubblico servizio

DI ENZO E SEBASTIANO  LO IACONO
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MISTRETTA - I vertici dell’ATO/Me1 e gli amministratori della società “Tirreno Ambiente” sono stati raggiunti, ieri mattina (Giovedì 12 Marzo 2009, n.d.r.) da avvisi di garanzia, a firma del Procuratore capo presso la Procura della Repubblica di Mistretta, dottor Luigi Patronaggio.
 In tutto sono cinque e riguardano l’avvocatessa Laura Trifilò, nella qualità di presidente della società d’ambito; i due componenti dottor Vincenzo Sanzarello, ex-vice sindaco di Mistretta, e l’architetto Pedro Spinnato, già a capo del Comune di Caronia, nonché gli amministratori Sebastiano Giambò, presidente del consiglio di amministrazione della “Tirreno Ambiente” e l’amministratore delegato della stessa società, Giuseppino Innocenti.
 Il servizio di raccolta dei rifiuti solidi urbani, il trasporto e lo smaltimento degli stessi, riguardanti tutti i Comuni di competenza che ricadono nel circondario della Procura amastratina, sono stati oggetto di una complessa e vasta attività d’indagine, svolta dalla Tenenza della Guardia di Finanza di Santo Stefano di Camastra, tanto da ipotizzare, a carico dei cinque destinatari degli avvisi di garanzia, gli estremi del reato d’interruzione di pubblico servizio.
 Le indagini sono scaturite dopo una serie di segnalazioni giunte sul tavolo del procuratore Patronaggio, nel mese di gennaio scorso. Il disservizio, con pesanti ricadute principalmente sulle condizioni igieniche del territorio, ha allertato altresì alcuni sindaci della zona, la Polizia Municipale, i Distaccamenti della Forestale di Mistretta e Tusa, nonché le Compagnie dei Carabinieri di Santo Stefano e Mistretta.
 Secondo un comunicato stampa diramato dalla Procura, gli indagati saranno ascoltati, con tutte le garanzie di legge e con l’assistenza dei loro rispettivi difensori, giovedì 19 marzo. Ma, l’indagine della locale Procura ha messo a nudo altre “realtà” forse ben più gravi. Infatti, copie degli atti saranno trasmessi alla procura della Repubblica di Messina “per più complessi aspetti relativi ad intrecci societari e alle complesse modalità di smaltimento dei rifiuti” ed a quella presso il tribunale di Patti per “emergenti ipotesi di reati fallimentari”.
 Un dossier di Lega Ambiente -depositato nelle mani del procuratore Patronaggio - ha “fotografato” una situazione insostenibile sia per i cittadini sia ai danni del territorio. Attorno al problema spazzatura ci sono “grossi interessi” costellati da inadempienze, disservizi -molti dei quali scaturiti dalla mancata corresponsione delle mensilità agli addetti alla raccolta- e sprechi paurosi. Non ultimo l’enorme parco mezzi in dotazione e rinnovato ex-novo proprio quando le Amministrazioni comunali avevano trasferito i loro compattatori in uso.
 Le enormi montagne di spazzatura, accumulatesi lungo le strade nazionali, provinciali e in quelle del centro storico di Mistretta, non potevano di certo passare inosservate.
 I cassonetti stracolmi, dietro i portoni d’ingresso delle abitazioni (a Mistretta dovrebbe funzionare il sistema della raccolta differenziata porta a porta), hanno appestato e ammorbato l’aria.

 La “monnezza” ha raggiunto livelli volumetrici impressionanti sia nella periferia della città sia nel bivio tra la SS 117 e la strada provinciale conduce in contrada Romei, nonché in altri tratti stradali delle strade provinciali per Motta d’Affermo e Castel di Lucio.
Poi, è arrivata la neve. Neve e spazzatura. Spazzatura e neve. Fango e neve. Cani e gatti randagi. Topi giganti come conigli.

 Poi ancora, un’intensa settimana di vento sciroccale ha contribuito a devastare e inquinare il territorio e molte contrade di campagna. Sacchetti di plastica sui fili spinati.

 Campi di concentramento di polistirolo e rifiuti organici. Vetro e alluminio assieme. Cartoni e giornali in un osceno miscuglio nauseabondo.
 Alla faccia di chi ha teorizzato che Mistretta sarebbe uno dei pochi paesi della zone che hanno saputo far funzionare la raccolta differenziata. Ma quando mai …

 Le fotografie pubblicate su questo sito hanno ancora una validità sconcertante, anche se sono datate e relative all’anno scorso.
 Spazzatura a Natale. Blocchi immensi di sacchetti a Capodanno e per la Befana.

 Operai in sciopero. Mobilitazioni. Assemblee sindacali. Nessuna soluzione.

 C’è chi rischia di perdere il posto di lavoro e chi sarà condannato a convivere con la spazzatura che nessuno raccoglierà.

 E’ ancora allarme. E’ un vero problema che politici, presunti manager e amministratori pressappochisti non sanno risolvere.

Intanto, cresce lo sdegno popolare: nessuno paga più le bollette esorbitanti che gli uffici continuano a spedire, con minacce fasulle di pignoramento …

 A farne le spese gli anziani e i pensionati. Trecento euro di bolletta per la spazzatura e una pensione sociale da Terzo Mondo.

 Nei sodalizi della città si grida allo “scandalo e alla vergogna”.

 “Non vedranno una lira”, sostengono artigiani e piccoli commercianti.

La vergogna continua.
 Una situazione di emergenza che non ha fatto notizia, come la spazzatura di Napoli, perché i mass-media sono chiusi e disattenti ai problemi delle zone interne, montane e periferiche.

 Infine, scene impressionanti, d’altri tempi, come quella che abbiamo immortalato con il nostro obiettivo, esattamente in territorio di Tusa: pecore al pascolo, in una discarica a cielo aperto, proprio sul ciglio della strada.
 Niente erbetta da brucare. Solo immondizia. Pattume e sudiciume.
Immondizia e pecore. Pecore al pascolo e, dopo la mungitura, latte avvelenato alla diossina …
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